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Crisi  = discernimento 

 

Il  discernimento  

è olfatto spirituale 
  

 

Beata Maria Romero 



  

 

Il nocciolo della ciliegia 

 

  

 

 

Essere o esistere?  
Sostanza  o apparenza?  
Il nocciolo o la polpa?  

 
Il nocciolo della ciliegia è un’altra bellezza.  

Dinanzi alla tenera disarmante sfericità rossa  

di una ciliegia, di un frutto qualsiasi,  

di ogni cosa dotata di due o più strati,  

non si ritiene che solo il primo, il più attraente,  

sia il più eccitante e gustoso.  

Il nucleo, il nocciolo, l’essenza invisibile,  

nei quali si celano le possibili rinascite di ogni cosa,  

pur nella loro ruvidezza e poco appariscente entità,  

si rendono oggetto di un culto viandante.  

Duccio Demetrio 

 
L’universo è un progetto ancora in divenire.  

Quanto agli umani sembrano troppo occupati a esistere   

per diventare ‘esseri’. 

 Aborigeni dell’Australia 

 

 



 

 Le Beatitudini sono promesse  

      

Le Beatitudini, proclamate da Gesù (cfr Mt 5,3-12 e Lc 6,20-23), sono 

promesse. Nella tradizione biblica, infatti, quello della beatitudine è 

un genere letterario che porta sempre con sé una buona notizia, 

ossia un vangelo, che culmina in una promessa. Quindi, le 

beatitudini non sono solo raccomandazioni morali, la cui osservanza 

prevede a tempo debito – tempo situato di solito nell’altra vita – una 

ricompensa, ossia una situazione di futura felicità.  

 
Messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la celebrazione della  XLVI Giornata mondiale 

della Pace  1° Gennaio 2013, Beati Gli Operatori Di Pace, 2. 

 



 Il cammino delle Beatitudini concrete 

• Tobiel (Dio è il mio bene): il Dio che mi ama e che io amo.  

Il cammino del posizionamento temporale e spaziale: La via dell’orizzonte 

spaziale e temporale. BEATI I POVERI 

• Gabael (Dio è alto): l'unico capo, re, padrino, imperatore  

Il cammino delle relazioni familiari e comunitarie:  La via della mediazione. 

BEATI GLI AFFLITTI 

• Ananiel (La misericordia di Dio): il Dio della Riconciliazione 

Il cammino della scienza della cultura e dell’educazione:  La via dell’umiltà. 

BEATI I PURI 

• Aduel (Dio rallegra): il Dio della gioia  

Il cammino dell’economia:  La via della sobrietà. BEATI I GIUSTI 

• Asiel (Dio distribuisce): il Dio della Provvidenza  

Il cammino della legalità:  La via della resistenza. BEATI I MISERICORDIOSI 

• Rafael (Dio guarisce): il Dio della guarigione 

Il cammino politico:  La via della mitezza. BEATI I MITI 

• Tobia (Dio è buono): il Dio che dà futuro. 

• Gabriel (Dio mi è clemente): il Dio della misericordia e del perdono  

Il cammino delle relazioni Nord/ Sud d’Italia e del mondo:  La via meridiana. 

BEATI I PERSEGUITATI 

 



L’opzione spirituale 

personale 
 

In piedi! 

 

En marche les umiliés du souffle 

 

La via della regalità 



 

Una ‘Mistica Meridiana’ per uno 

sviluppo integrale 

 
Livello personale 

 

 

 

 

 

DA 

1. Complesso di superiorità 

2. Complesso di inferiorità 

3. Apparenza 

4. Lo squilibrio dei sensi 

5. Alienazione personale 

6. Visione razionalistica e scientista 

7. Solitudine esistenziale 

8. Mancanza di speranza e di futuro 

9. La mancanza di riferimenti 

10.Disumanizzazione 

 

A 

1. Smorzare le superiorità (orgoglio) 

2. Secondità in piedi e regalità (empowerment) 

3. Sostanza (seme e nocciolo) 

4. Riscoprire la saggezza del corpo 

5. Unità di talenti spirituali e abilità personali 

6. Visione spirituale (Mistica meridiana) 

7. Accompagnamento, tutorship (Maestro) 

8. Trasmettere sogni, desideri   (Utopia del Regno) 

9. L’esempio personale (Testimonianza) 

10.  E-ducere l’umanità sopita (Umana unità) 

 



Gli affetti 

La via della mediazione 



La via della mediazione 

Il passaggio 



La via della mediazione 

Il passaggio 



La via della mediazione 

Il passaggio 



Il lavoro 
La via della con-creazione 



 

 
Tra i diritti e i doveri sociali oggi maggiormente minacciati vi è 

il diritto al lavoro.  

Ciò è dovuto al fatto che sempre più il lavoro e il giusto 

riconoscimento dello statuto giuridico dei lavoratori non 

vengono adeguatamente valorizzati, perché lo sviluppo 

economico dipenderebbe soprattutto dalla piena libertà dei 

mercati. Il lavoro viene considerato così una variabile 

dipendente dei meccanismi economici e finanziari.  

A tale proposito, ribadisco che la dignità dell’uomo, nonché le 

ragioni economiche, sociali e politiche, esigono che si 

continui a perseguire quale priorità l’obiettivo dell’accesso al 

lavoro o del suo mantenimento, per tutti.  

 
Messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la celebrazione della  XLVI Giornata mondiale della 

Pace  1° Gennaio 2013, Beati Gli Operatori Di Pace 4, 5. 

 
 

 

 

 

 



Lavorare per con-creare,  

facendo comune-unione 
•  Le parole:  Lavoro=Travaghio (siciliano) Travail (francese) Trabajo (spagnolo) Trabalho (portoghese)… come il 

travaglio della donna che partorisce la creatura nuova: ad Adamo ed Eva è data una consegna: il travaglio delle 

creature umane (Eva), il travaglio nella trasformazione della natura (Adamo, la gestione del Giardino di Eden: acqua 

terra aria fuoco).  

• La visione  del creato: L’Universo è finito (Aristotele) o  è infinito (Koiré)? Se è infinito allora la creazione non è 

terminata ma dobbiamo terminarla noi esseri umani.  Con-creare o con-distruggere?  Innanzitutto il libero arbitrio è la 

decisione di scegliere la via della vita o la via della morte (Due sono le vie…), Poi: 

• Gli ingredienti per ultimare la creazione sono dati dalla natura Acqua terra aria fuoco e le creature viventi in essi) 

(L’albero della vita, ovvero i beni comuni, common goods) comportano la comunione dei beni comuni. Nel Giardino di 

Eden c’è il serpente, che è un animale a sangue freddo e che uccide i suoi figli (nega futuro) perché non li riconosce 

come figli suoi. Dai rettili discendono dinosauri e uccelli. Gli uccelli sono a sangue caldo: e allora come esseri umani e 

nell’economia siamo destinati a restare a sangue freddo (serpenti, ‘esistere’ solamente) o a diventare ‘colombe’ e 

trasformare noi e l’economia  in persone e attività a sangue caldo (“esseri”)? 

• Lo strumento con cui la terminiamo la Creazione (e cioè il creato in azione) è il lavoro, ed è l’unico strumento che 

abbiamo per terminarla (L’Albero della conoscenza), unificando abilità professionali e talenti spirituali spesso,  in noi, 

troppo spesso, separati tra di loro. 

• Le modalità con cui ci è stato indicato di poterlo fare in modo efficace e felice per tutti (la feli-città ovvero la felicità dei 

gruppi umani e non solo la felicità personale) sono date dai suggerimenti di cose da non fare (i 10 comandamenti) e 

di cose da fare (Le Beatitudini). Beati i poveri del mondo se saremo poveri (sobri), affamati di giustizia,  

misericordiosi, puri e nonviolenti, cioè prenderemo a cuore (giustizia) e ci prenderemo cura (carità) degli ultimi, gli 

svantaggiati, gli impoveriti (persone, gruppi e popoli). 

• L’obiettivo da raggiungere è la comunione dei beni comuni  della terra in un rapporto di relazionalità felice (Regno 

di Giustizia  di Pace).  

• La verifica  del nostro posizionamento nei confronti del lavoro: perché un altro mondo è possibile solo attraverso un 

altro modo  possibile.  

 

 



Con-creare con nuovi stili di lavoro  

        
•Lavoro come travaglio, parto dell’uomo per elaborare nuove modalità 

fondate sul concetto di con-creazione con Dio e non con-distruzione con le 

scomposte forze  di male.  

•Lavoro come travaglio insieme a non credenti, fondato sul Decalogo e  

quindi su un darsi regole comuni, un ‘non fare’ cose contro il bene comune, 

quindi  eticamente e politicamente  corretto, e che diventi modalità con cui 

ri-creare una nuova politica  in assessorati regionali  e ministeri nazionali, e 

riscrivere insieme un nuovo Manifesto dei doveri della politica e dei diritti dei 

cittadini d’Italia e del mondo.  

•Lavoro come travaglio insieme ai credenti, fondato sulle Beatitudini e 

quindi su ‘un fare’ a favore del bene comune amorevolmente corretto e in 

modo diverso dalle concezioni mondane, dove non abbiano posto categorie 

come successo, soldi, e sfida, e competitività così penetranti nel mondo del 

lavoro (dove diventano modalità come il mobbing o il disimpegno 

‘scansafatiche’) e miranti ad una felicità solo personale e al massimo del 

proprio nucleo familiare. Ma trovino invece realizzazione e concretezza le 

categorie delle Beatitudini:  sobrietà economica, umiltà culturale, 

nonviolenza  politica, fondate ad un tempo sulla felicità e beatitudine 

personale e comune.  

•Lavoro come travaglio, parto dell’uomo insieme alle creature del creato 

a cui l’uomo col suo lavoro  ‘dà un nome’, mettendole ‘alla luce’ così come si fa 

con una creatura,  e dando loro la vita sognata dal Creatore. 



Con-creare con nuovi stili di tempo/ lavoro 

• Tempo lavoro non più fondato sull’obiettivo dell’acquisto e 

acquisizione di nuovi beni materiali, verso una ‘crescita’ illimitata, e 

sul mito del Prodotto Interno Lordo costi quel che costi  e per il quale 

PIL un lavoro armato è meglio ed anche più pagato (perché più 

produttivo, ma certo non creativo!) del lavoro di un insegnante o di 

un assistente sociale. 

• Tempo lavoro fondato sulla liberazione della vocazione della 

natura e sulla realizzazione dei beni comuni (fuoco/energia, così 

come acqua, terra, aria con tutte le creature in esse contenute) come 

beni comuni diritti di tutti e non beni economici, cui abbiano accesso 

tutti gli esseri umani, a livello locale e  a livello globale. 

• Tempo lavoro misurato e commisurato al tempo-relazioni e 

fondato, quindi,  sui beni immateriali quali la famiglia, gli affetti, 

l’amicizia, le relazioni vicinali… 

 



 

            Lavoro e produzione  

   
Dallo sviluppo 

americano  
Dallo  

sviluppo 

europeo  

Allo sviluppo   

meridiano e 

integrale 

Mobilità lavorativa  Radicamento 

lavorativo  

Unità di talenti 

spirituali e abilità 

professionali  

Efficienza del lavoro e 

regole 

Assicurazioni  

Etica del lavoro e 

Welfare nazionali  

Gusto del lavoro e 

del prodotto 

Etica e welfare 

mondiale 

Mansioni  Funzioni  Creatività  

Prezzo di mercato  Prezzo giusto  Prezzo equo e 

solidale  

Lo sviluppo Meridiano e Integrale  



Le professioni 

Le sette chiese 

  

Comunità 

 

Obiettivi 

 

Professioni (talenti) 

 

Comunità 

professionali 

Efeso Nonviolenza ed ecumenismo 
Presbiteri, istituti religiosi, 

teologi... 

Conferenze Episcopali, Usmi, 

Cism, Uisg, Università, 

Associazioni di teologi... 

Smirne 
Local-mondialismo 

ambientale 

Ambientalisti e professioni 

collegate a medicina, 

ingegneria, diritto... 

Associazioni ambientaliste, 

albi professionali, 

commissioni bioetica... 

Tiatira 
Visibilità femminile  

nella cultura, nella politica e 

nell’economia 

Donne: casalinghe, religiose, 

professioniste… 

Federazioni casalinghe, albi 

professionali e 

imprenditoriali, Associazioni 

femminili, Usmi... 

Filadelfia 
Local-mondialismo 

interculturale e delle 

educazioni innovative 

Educatori, mediatori, 

psicologi e professioni 

collegate a cultura ed 

educazione 

Sindacati, Associazioni 

educative, Università, Albi di 

psicologi-psichiatri, Mediatori 

culturali, Ong... 

Sardi 
Local-mondialismo  

dei diritti umani e 

internazionalismo giuridico 

Giuristi, magistrati, politici... 

Associazioni di magistrati, 

avvocati, Ong dei diritti 

umani, Partiti politici... 

Laodicea 
Politica dell’uguaglianza e 

della riforma delle Nazioni 

Unite 

Politici degli enti locali e 

parlamenti, volontari della 

cooperazione... 

Associazioni, Ong, Partiti 

politici... 

Pergamo 
Local-globalismo 

dell’economia di giustizia 

Mondo della produzione 

economica 

Microcrediti, banche etiche, 

Sindacati, Bilanci di Giustizia, 

Cooperative agricole, 

Commercio Equo e Solidale, 

Lets... 



L’opzione spirituale 

sociale 

En marche le matriciels 

 

 

In piedi coloro che hanno  

uteri di misericordia 



 
Fare comune-unità  con metodi in-nocenti 

 La comune-unità  La in-nocentia 

 

E’ cosa buona  
L’organizzazione culturale 

La scelta personale della povertà  

e della sobrietà felice. 

Ripensare  
il creato come metafora dell’amore tra Dio 

e l’uomo 

    Il Cantico dei Cantici 

Ridire  
il creato, dirlo bene e non dirlo male 

nell’attività economica 

Il Cantico di Daniele 

Ri-amare  
il creato e gli esseri viventi chiamandoli  

fratello e sorella 

Il Cantico delle Creature 

I beni comuni 
L’organizzazione economica 

La natura da cosa usa e getta  

a fratelli e sorelle. 

 

Acqua, terra, aria, fuoco e uomo 
Il giardino di Eden 

Dal sottomettere a dare il    nome 

Il bene comune 
L’organizzazione politica 

Fare comune-unità. 

Restituire regalità  

(empowerment, cittadini sovrani) 

Abilità professionali di 

Talenti di uomini e di società 

Pentecoste: unità-diversità  

Caino e Abele 

Dall’esser primi e competitivi 

alla fraternità e cooperatività 

La bontà di Dio-con-noi 
(Emmanuel)  

L’organizzazione ecclesiale 

Fare comune-unione mediante mega-

comunità globali (missione) e micro-

comunità locali (parrocchia). 

Profezia, regalità, sacerdozio 
Nessuno tocchi Abele... 

e neppure Caino  

(perdono e riconciliazione) 



Tutti secondi perché l’unico primo è solo Dio 

 

    
La via meridiana di vita 

       

     Preserva e ‘salva’ i secondi della storia e della geografia… i 
poveri e gli afflitti, I NIENTE, destinatari privilegiati della 
giustizia e della misericordia di Dio e della nostra purezza e 
nonviolenza. E non più solo in pari opportunità con  i primi!  
No!  uguaglianza di genere umano, il genere di ‘Figli di Dio’, 
tutti secondi perché l’unico primo è solo Dio perché è il 
Padre!  

      E così diventiamo davvero Figli di Dio perché  

                                            costruttori di Pace! 

 



 

L’impegno o  

darsi in-Pegno? 

 
 “Sii tu stesso 

il cambiamento 

che vuoi vedere 

nel mondo”.                  

                        Gandhi 



Non voglio che voi vi impegnate per loro  

fasciando solamente le ferite  

e prendendovi cura di loro,  

con gesto buono e caritatevole.  

E’ necessario ma non basta!  

Voglio che li prendiate a cuore, che sentiate le loro ingiustizie coi fremiti del 

vostro cuore.  

E voglio che, vivendo come loro,  

preoccupati per loro,  

facciate con loro  la giustizia attraverso la mitezza,  

senz’armi, né violenze, senza polemiche e rissosità, senz’odi né  rancori,  

ma con il vostro offrirvi voi per loro.  

Non voglio il vostro im-pegno,  

ma vi voglio in-Pegno per loro. 

 



Rimettere in piedi  i Niente 

I ‘Niente’: i figli di niente, i padroni di niente. 

I ‘Niente’: i nessuno, gli an-Nient-ati, 

che vivono di rifiuti e ‘muoiono’ la vita, 

Quelli che non sono, benchè siano. 

Che non parlano lingue, ma dialetti. 

Che non professano religioni, ma superstizioni. 

Che non fanno arte, ma artigianato. 

Che non praticano cultura, ma folklore. 

Che non sono esseri umani, ma risorse umane. 

Che non hanno volto, ma braccia. 

Che non hanno nome, ma sono numeri. 

Che non figurano nella Storia universale, 

ma nella cronaca nera della stampa locale. 

I ‘Niente’, che costano meno  

della pallottola che li uccide. 

 (Eduardo Galeano) 

  



Povertà in-Pegno per gli INESISTENTI  

una nuova società locale e mondiale 

Consiglio 

evangelico 

Parola  

di Dio 

Valore Pragma-

valore 
Comporta 

mento 

 

Contro 

valore Comporta 

Mento 

Società 

locale Purezza 

Non 

violenza 

Le querce 

di Mamre 

(Gn 18,1-15) 

sacralità 

dell’ospite 

fiducia 

relazionali

tà 

Partecipa-

zione 

Costruzio-

ne della  

polis 

farsi gli affari 

propri 

privacy 

porte chiuse 

Società 

mondiale 

Purezza 

Giustizia 

Tenevano 

ogni cosa 

in 

comune 
(At 2,44) 

solidarietà Coopera- 

zione 

bene 

comune 

internazio

nale 

competitività Impoveri- 

mento 

Emargina- 

zione 

esclusione 

Politica 

Economia 

Purezza 

Giustizia 

Non 

violenza 

Pace 

Se uno vuol 

essere il 

primo... 

(Mc 9,35), 

Guai a voi 

scribi e 

farisei 
( c 11,52-53) 

uguaglianza diritti 

umani 

bene 

comune 

locale e 

nazionale 

gerarchie 

sociali 

nazionali 

internazionali 

schierarsi con 

i potenti 

soprusi 

Colonizza- 

zioni 

guerra 



Obbedienza   

in-Pegno per Gli INEDUCABILI 

 Una nuova cultura ed educazione 

Consiglio 

evangelico 

Parola  

di Dio 

Valore Pragma-

valore 
Comporta 

mento 

 

Contro 

valore Comporta 

Mento 

Famiglia 

& 

comunità 

Non 

violenza 

Pace 

Tobia 

Giobbe 
fedeltà 
pazienz

a 

patto di 

convivenza 

solidarietà 

aiuto 

reciproco 
‘sono libero 

di...’ 

utilitarismo 

Ego- 

centrismo, 

‘me ne 

vado’ 

Amicizia Non 

violenza 

Pace 

Voi siete 

miei amici’ 

(Gv 15,14) 

lealtà patto di 

amicizia 

compagnia 

aggrega- 

zione 
fare i propri  

interessi 

rottura 

litigio 

Scuola 

Non 

violenza 

Pace 

Giustizia 

Se non 

diventerete 

come 

bambini... 

(Mt 18,3) 

persona crescita 

reciproca 

scoperta 

dei 

reciproci 

talenti, 

Orienta-

mento 

disinteresse 

abbandono 

eccellenze 

ed esclusi 

Cultura Non 

violenza 

Pace 

La 

Sapienza 

non entra 

in un’ ani 

ma che 

opera il 

male’ 

(Sap 1,1.4) 

vita creare e 

mantenere 

vita dentro di 

sé e intorno  

a sé 

soluzione 

dei conflitti, 

mediazione 

pace 

violenza morte 



Purezza in-Pegno per Gli INCURABILI 

 Una nuova salute 

Consiglio 

evangelico 

Parola  

di Dio 

Valore Pragma

-valore 
Comporta 

mento 

 

Contro 

valore Comporta 

Mento 

Persona 

umana Purezza 

Nonviolenza 

“I vostri corpi 

sono membra 

di Cristo  

(1 Cor 6,15s) 

cura 

saggezza 

del corpo 

unità  

fisco 

psico-

mentale 

spirituale 

conservazio

ne  persona 

sregolatezza  

trascuratezza 

degrado  

perdita salute 

Medicine 

Tecnolo

gie 

Purezza 

Povertà 

Nonviolenza 

“Gli fasciò le 

ferite 

versandovi 

olio e vino 

(cc 10,34) 

Integrazio

ne  

e aiuto 

terapia aiuto profitto 

Frode 

strumenta- 

lizza 

zione 

Personale 

sanitario  

Ospedali 

Purezza 

Povertà 

nonviolenza 

Una donna 

aveva molto 

sofferto a 

causa di molti 

medici 

(Mc 5,26) 

correspon 

sabilità 

onestà 

competen

za 

attenzione 
arrivismo 

business 
malasanità 

Salute Nonviolenza 

Purezza Salute e 

vigore 

valgono più di 

tutto l’oro”(Sir 

30,15) 

rispetto 

affettuoso 

dare 

tempo e 

cura 

dedicazione  

amorevo 

lezza 

disinteresse 

aziendalizza- 

zione 

malattie e 

morte 

precoce 



 

Carità in-Pegno  

per Gli INVISIBILI  

Una nuova umanità 

 
Consiglio 

Evangelico 

Parola 

di Dio 
Valore 

Pragma- 

valore 

Comporta-

mento 
Controvalore 

Comporta 

mento 

Clandestini 
Giustizia 

misericordia 

Non sa dove 

posare il 

capo 

accoglienza 

casa 

lavoro 

voto 

Diritti di 

cittadinanza 

Respingi- 

menti 

Razzismo 

Pregiudizi 

morte 

Esiliati 

Carcerati 
Giustizia 

misericordia 

Dite sì sì 

/no no 
giustizia libertà integrazione vendetta morte 

Donne della 

tratta 
Nonviolenza 

misericordia 

Vi precede- 

ranno 
accoglienza 

casa 

lavoro 

Diritti di 

genere e di 

cittadinanza 

Sessismo 

Indifferenza 

pregiudizio 

Prostitu-

zione  

a vita 

Convivenza 

umana 
Giustizia 

Pace 

Misericordia  

e verità si 

incontreranno

giustizia e 

pace si 

baceranno 

Riconosci- 

mento dell’ altro 
Diritti civili Fraternità 

Odio 

pregiudizio 

razzismo 

Guerre  

vendette 



 
Una ‘Mistica Meridiana’ per uno Sviluppo 

Meridiano e Integrale 

Livello sociale 
 

 

 

 

DA 
1. Identità escludenti 

2. Lavoro occupazione 

3. Alienazione personale 

4. Alienazione di gruppo  e Rivendicaz. identitarie 

5. Competitività sociale 

6. Frammentazione 

7. Diffidenza e sicurezza 

8. L’intimità bipolare 

9. La disunione familiare e sociale 

10. Tempo tiranno e kronos 

11. L'economia del cow boy  Logica del mercato 

12. Deregolamentazione e sregolatezza 

13. Razionalità  

14. (ingegnere/ industriale/ imprenditore) 

15. Scoop nelle informazioni 

16. Necrofilia 

 

 

A 
1. Identità plurime e interculturali  (Plural plurality) 

2. Trasformazione creativa  (Travaglio e con-creazione) 

3. Unità talenti spirituali e abilità personali (Con-creare con Dio) 

4. Bellezza della diversità (Convivialità delle differenze) 

5. Comunione economico sociale (Coop-etition) 

6. Conoscenza e alleanza per meditare (La forza dell’intelligenza) 

7. Fiducia assoluta nella gente (Fede – Fid-ucia) 

8. L’intimità sociale (Comune-unità) 

9. La conversazione per coesione (Trasformazione dei conflitti) 

10. Conoscere e ri-equilibrare i tempi (Kairos “Ora è il tempo” ) 

11. L'economia essenziale dell'astronauta  (Logica del Creato) 

12. Regole per la condivisione (Comune-unità per  Comune-unione) 

13. Ragionevole  

14. (Ingegnoso/ industrioso/ intraprendente) 

15. Essenzialità delle notizie e verità (La forza della verità) 

16. Biofilia (L’amore per la vita) 

 

 



 

Lo sviluppo 

Meridiano e Integrale  

 

Le Relazioni sociali  
Dallo sviluppo 

americano  

Dallo  sviluppo 

europeo  

Allo sviluppo   

meridiano e integrale 

Relazioni regolate  da contratti  Relazioni regolate da patti sociali 

e familiari  

Relazioni regolate dalla lealtà e 

dalla fedeltà  

Utilitarismo nelle relazioni  Ethos consuetudinario nelle 

relazioni  

Sacralità del prossimo e dello 

straniero  

Coscienza individuale  Coscienza storica  Personalismo e universalismo  

Valori materiali  Ideali storici e collettivi  Valori spirituali, personali, 

familiari, comunitari  

Utilitarismo e pragmatismo  Ideologie  Valori/ Ideali  

Riduzionismo scientifico 

Razionalità fideistica  

Fede e Laicismo Fede e ragione 

(Gerusalemme ed Atene)  

Capacità di produrre  Capacità di  relazionarsi  Capacità di generare  



 

Lo sviluppo Meridiano e Integrale  Benessere  

  

 
Dallo sviluppo 

americano  

Dallo  sviluppo 

europeo 

Allo sviluppo   

meridiano e integrale 

L’uomo che si è fatto da solo I campanili e l’orgoglio 

comunale  

La convivialità delle differenze 

Convinzione di essere popolo 

eletto  

Convinzione di essere 

popoli che si sono 

combattuti  

Tutta l’umanità è popolo eletto  

Essere produttivi  AGIRE  Riflettere, teorizzare 

VEDERE  

Vedere giudicare agire  

La felicità  personale attraverso 

l’agire  

La felicità personale 

attraverso il pensare  

La felicità personale attraverso le 

relazioni  familiari, comunitarie e 

umane  

La felicità personale attraverso 

il successo materiale  

La felicità personale 

nelle relazioni sociali e 

familiari  

La felicità personale attraverso le 

relazioni  familiari, comunitarie e 

umane  

Forte autonomia individuale 

verso obiettivi  personali  

Interconnessioni sociali 

e familiari per obiettivi di 

gruppo  

Interconnessioni locali e globali 

per obiettivi di giustizia e pace  



 

 

Buona danza!!! 
 

“Noi abbiamo suonato il flauto e voi non avete danzato” (Lc 7,32) 

Ci sono molti santi che non amano danzare, 

ce ne sono molti altri che hanno avuto bisogno di danzare, 

tanto erano felici di vivere: 

Santa Teresa con le sue nacchere, 

San Giovanni della Croce con un Bambino Gesù tra le braccia, 

e san Francesco, davanti al papa . 

 

Se noi fossimo contenti di te, Signore, 

non potremmo resistere 

a questo bisogno di danzare che irrompe nel mondo, 

e indovineremmo facilmente 

quale danza ti piace farci danzare 

facendo i passi che la tua Provvidenza ha segnato. 

Perché io penso che tu forse ne abbia abbastanza 

della gente che, sempre, parla di servirti  

col piglio da condottiero, 

di conoscerti con aria da professore, 

di raggiungerti con regole sportive, 

di amarti come si ama in un matrimonio invecchiato. 
 

 



Che cosa può 

venire di buono 

da Nazareth?  

 

      Che cosa può venire di buono  da Debrezeit, da Addis Abeba, 

dai villaggietti africani? Noi siamo venuti a dare, a portare! A noi 

c'è rimasta questa idea  che i missionari, le missionarie sono 

quelli che vano a portare aiuti.  

      Dovremmo dire ai missionari:"Quando tornate qui in 

Europa,riempite gli aerei,  riempite le navi, portateci vi 

preghiamo, dei pacchi dono perché stiamo morendo non di 

fame, ma morendo di tutti questi grandi valori, mandateci 

pacchi dono di speranza, di fiducia, di solidarietà che qui si 

muore.  

      E' ancora più importante mettersi sulla pelle la camicia del 

povero, quella che il povero ti dona,mettersi sulla pelle il dono 

che ti fa un povero. Chi? Sarà la prostituta, sarà il malato di 

aids, sarà per noi il marocchino che viene a darci un dono che 

tu non sai indossare...  

      E' una cosa grande lasciarsi evangelizzare dai poveri, per 

portare il lieto annunzio ai poveri, che non sono stati 

abbandonati dal Signore.  

      Se svuoto tutta la casa per darla ai poveri, questa è generosità, 

ma la carità più grande è quella di introdurre qualcosa, sia pure 

una piccola cosa da mettere come souvenir in mezzo a mobili 

stile impero.  

      Il Signore un giorno ci rovisterà il guardaroba, così come fanno 

all'aeroporto per vedere non che cosa abbiamo esportato ma 

importato,  che cosa abbiamo preso, ricevuto dagli altri, quali 

cose ci portiamo a casa. (don Tonino Bello) 

 

 

Dai a essi, Signore, la 
volontà decisa di rompere 
gli ormeggi per liberarsi  
da soggezioni     antiche e 
nuove.                     

La libertà è sempre una 
lacerazione!  

Don Tonino Bello 


